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Udine - Anno XIX, N. 196. 
I N V S E R Z I O ' N I . 

In Mna.pa((Isa, sotto la Snrni dal getenta: 
Cuaniiiuti, Hecralogia, Diahlanriani a Ringta-

«Uiaanll, agni linaa . . , , , Cast. SE 
In'qavta paglsa > 10 

Far pHi IntaMaid pNBl da coDtailtnU 

Si venda all'iSdlcola, alla eartaia'i* Batdnto, ; 
e pnsao I prinalpali tabacmi, 

Teiefono* Dn luimtn arrairala gaotaila!) ID. 

Per y indirizzo digli Istiluli Tecnici 
— 'Ifn'fmUùa'iniiiativa del sena­
tore Peetté. 

, , (Mfoòoratleniinl Fuau). 

' Il portafoglio dtìir agricoltui'it al 
sommo clinico, dal lui più volte ' dosì-
dsrdto'itj 'òccasiònedi crisi, è una vera 
speir'ttnia per 1̂1 • àgriòoltorl. A.nolid il 
il Than, padre' dell'agricoltura tedesca, 
era' fin ucdiiio'.'' Ma ^[ualche Giornale 
trova di malignare sa questa nomitis. 

Guidò' Baccelli'''6 ùomci che ab-
brtioola alti-idial) ' e lì soittene con 
sin'^lttre p'eriÌDacia; citiaino solo per 
esempio di un suo Tour de foree; l'i-
«foMmoilta del' Pantheon;'uno dei 'più 
cospiedi monumenti di Roma, che era 
eiroondatò da'o'àse, botteghe e baracche 
d'ogdl'genere; lii. citi demoliiitone sem­
brava ilàposslbifè ; ma'«'gli'da buon ro­
mano vi riliBol. 

li' celebre il suo discorso agli elet­
tori di Roma, nel quale lamentava come 
in Italià-'Vi'(dissero'dóé milioni di et-
tari ' idi ' terra'lncolta, 'e come la magna 
pafenì f^ugu'm'noa producesse grano 
sutfldiè'nto per alìuièbttii'e' i Buoi abi­
tanti ''e ogni anno si mandassero ' all'é-
3tftro"toV8è''200'milittd!'di'Iii;è in oro 
per acquistare 1! grano che mancai'e 
il rimediare a ({uest'a' vergógna degli 
italiani'è aii^(ihto'l''ldea ftè'sa di Bac-
celli 'e la'basé prìncipftr» di ciò ohe 
qualche Giornale chiama il suo borioso 
programma. , ' ' 

Fu 'il Baccèlli; primo fra i ministri 
deiriitruzìcne d'It&lis, che ricpnobbe 
ildoVèCe di'quel Ministero di provve­
dére 'tinche' all'istriiiiibhe agraria, base 
del'nostro risorgimento 0(ìouomico,'ed 
e's|ìr<ésse il cou'cotto che'questa istru­
zione dev'eaierè' impartita nella'scuola 
elélUftUtare e 'salire'igrado a grado fino 
all'Ateneo; Dà ciò i) campicello sdioc-
camenté'derivò, d& oiì̂  l'iiiseghamento 
agrario introdotto 'hell 'Università di 
ItómaV- ' ' - .••'•'• ' ' • • • 

Ma' qualche ' Oiorhàle se la piglia 
col Baccelt'w perchè e'gli ha Iniziato 
pi-atiolie' per ' togliere' al ^linistéró le 
SouòU ' Tecniche ; '~iii'((^yseùza distri)-
gttei'e ' Scucili - Tèi^Mtiliè 'da 'Istituti 
Teonioì; le pi<lme'ìlbifa' stat^ ^emprs 
alla dipendenza del Minist'erb dell 'I­
struzione, i secondi erano alla dipen-
dbnsfa: d'6l "Mlniatei'o ' d'Agricoltura, e 
quando- passarotió 'ài Mi'histerd' dell' I-
btruzionef.flfo» gid'per'Sélle ragioni 
sode*il' serio éhe npèsuno potè impu­
gnare, ootaéiiioa {{'Giornale di Udine; 
ina' 'èémpUconlb'nte '|)òrchè Grispi sop­
presse il Ministero d'Agricoltura'.'' 
' 'Ora gli Istituti tecnici nell'Ambiente 

olastjpo denS tóinéfr'yi^, l^eiija' spe'oLiajJsti 
olie'ne òurasséro l'avviameiitq, si .tro-
vai'jUio a disagio,'9-se durarono e suf-
flcientenpnte iprosperarbhtj, èlò' è .do-
vlitlS'al'''b'tl6n' i)(i,ài.«;izz9".\ripev|ilo. aqUo 
il ì^\^tg)(o,, prsp'é4^nle,.id alla scelta 
delle persone,! iche lo diressero, ' nel 
quasi abbandono in Adi 'eraiiò'làscià'tl 

d'àT'Mistefo ''dèiristi'u'zidatì; •'• •' 
.TM'"*^' *I • I I '" ' '7-- '' .-''»f- 1 , ' ^ ' , i f ir t . 

Qui 01 piace ,4i.u0,aro,.ctie,.nijJ 1^94 
ibisenatoce,' Facile, P9ppresentanté\del 
Govbtino 'det-nastro' Edtifiito ' fino dàll& 

sonalo tecnico che ha alla »un dipen­
denza, e dare ni Ministero d'Agricol­
tura quella spinta sorta o decida die 
inv'àliQ (la tanti' anni sì do'sìd(>rà. 

Uno che se ne interessa. 

interessi e eronache s^rovineiailL 

NEULaE SCUOLE. 
Il lavoro manuale a Fano ~ Lo 

Scuole agrarie sotto Baosolli. 
Il Ministero di pubblica istruzione 

ha àutorizisato l'apertura del c^frWdi 
lavoro manuale educativo a Fkiió?"' 

— Si ha da Roma che il Ministro 
Baccelli ha distaccata dal Ministèro 
dell'istruzione il c'omm, Oinaeppé Ca­
stelli, aggregandolo alla dirozione ge­
nerale dell'agricoltura con l'Incarico 
di provvedere agli studi iiccessarl pel 
passaggio degli istituti agricoli dal Mi­
nistero dell'istruzione a quello ' del­
l'agricoltura. 

Nella Regione Veneta. 
Una inQento truffa. 

Importanti arresti. 
L'altro ieri fu arrestato a Padova 

certo Antonio Sohiavenato, giii. impie­
gato al « Credito Italiano >• in Milano. 
Lo ^chiavenato ò ai^cusàto di avere 
commésso ingenti triitTe in danno di 
quella Sede. ÀI momento dell'arresto 
gli venne sequeatrata l'egregia somma 
di lire 21,835, 

.'V Verona vennero pure ai'resti^te 
Desidera Mira, d'anni 40, e Carolina, 
d'aiini lo, di Ùiovanoi, sorolle. In una 
valigetta dj loi;q pertinenza si riovan-
nero, ÌA ' bìn ptòoò'Mug^WratiS','degli-c/i(f-
<iues in bianco, delle buste Ai. lettere 
assicurate e llnalmcnte, in mozzo a.tutto 
quelle carte, un ròtolo di'cento biglietti 
da lire "1000 della Banque de France. 

Le sorelle Desidera dichiararono di 
essere -state pregate dallo Schiavenato 
di portare a Verona quel plico, ma di 
ignorarne il contenuto. 

NOTÌZIE ESTEÌRE 
MINATORI SEPOLTI VIVI 

'•'"iTè'i» t r e ai>'è> 
Netle miniéro di Éscarpelle, (Francia) 

sprofondò lina volta lunga settanta me­
tri, seppellendo vivi quattro operai, 
padri di famiglia. 

Si cominciò subito a scavare uria gal-
teria di salvatfiggio. 

Dopo un lavoro febbrile di oltre 24 
ore i quattro sepolti furono liberati, e 
trovati' incolumi. 

Una folla numerosa accorsa dai paesi 
vicini si accalcava all' ingrosso delia 
ritiftfèrih'W'"'; ' i "Ì:KJ<:I.== ' . . • ; •.",•:. 

Grande emozione al momento in cui 
i poveri minatori tornarono a rivedere 
ia luce. 

La liberazione fu festeggiata oòn 
canti 0 balli in mozzo ad un entusia­
smo,indescrivìbile. 

fece una mossa pbr il ritorno degli 
Istituti i-al". Ministero dell'agriooltu'ra. 

'Con 53-lettere "soritte in'un giorno 
a tut t i ' ! 53 .Presidi'"dì Istituti tecnici 
governativi, chiese il ilòVo parere su 
questo 1 ritorno.' Risposero cortesemente 
44;-di'qB6stì soli 6 contrarli tre dei 
quali lo erano soltanto perchè sem-
bri(jV^ jpro .che il Ministerp d'Agripol-
ti|,ra,,non, facesse buona prova nella di-
rèl^iò^è.. ideile sue Scuole suppriori; 
quattro,,sì mijijtrar.ono dubbiosi, ma 34 
si • prònù'nóiarona decisamente. favore­
voli anzi enf.ysiasti.del ritorno a! .Mi-
niatei'p jJ'Agricqltura. , 

F()|'te', di ,quqatà,'ìmponeote .piaggio-
ran.za^, ajie|'.confortava. lo sue ĉ ^̂ -, 
vinzioni, prese là parola in fenato 
pf(l|a j .tprn^ta d.el ,27, . luglio ' igSpi e 
npDjib,)'^',chp la 3U».par,ql^.,'npn ,8ia ca­
duta nel vuoto, ^e. ' i j (jiinistcp flujdp 

.̂«f'lvyi}'«Ì«i''k.̂ i^p?/« *' '̂'• 
nistero d Agricoltura gli Ijfijufi tepnic , 
'o'H'éVi'à;un Jjlàiiso', génWalèr non aqlo 
da^cht'li^'^a'rtè n'èll'istr'^isìone''tecnica^ 
ma'dà' ̂ ù^ntl 'hanno à''cuore ristrii^.i'qne 
soiéniiàcà ' ed ' i l progresso econóiiiico 
de.l 'hoslt'b - - — ' ' ' 

il oriucoio delia Francia» 
I risultati;del censimento. 

I giornali francesi fanno amare ri-
tlessibni .sui risultati ufficiali del censi­
mento, ohe segna, l'aumento di soli 
413.000 in SQÌ anni. 

La ppp,olai;iOHei .raggiunge così 38 
milioni .9. m.tìzzo. ' 

Si 49J1!Ì4S.W^ .Ì'ìlifl''18' »Ur8.9 circo­
scrizioni elettorali-, ma quattro saranno 
abolite'.' .• • • 

nodi, 

''tapino, che a dispetto 
.^òuii^b Bapcelli,in un 

..-,^ -,_-,,_-,.,_ ,..titòl«f;o "era ilesigojijo 
'dii'sohtd péi'.'aémpliiil "óonvon)ei)Zè pd-

j'ffcm<', •yfi'piilli' va'fbHl- d'ell'òtlimb' per-

L3 diligisi dei ConJwiiliMDali. 
Sotto l'Austria questi • impiegati, di 

cui co n'ui'a uno por o;;iiì distrotiò, 
avevano il cenno, la polizìa. In tasse, 
assistevano e spadroneggiavano tutti i 
Consigli comunali. 

I registri catastali o le tasse passarono 
all'agente delle tasse, la polizia ai .ca­
rabinieri o déidg'&ti di pùbbtibif sicu­
rezza, e cessò affatto la.loro presenza 
od inferenza nei Cònslgìi comi.iiiali, 

I Commissari rimasero sémpliói ^ra-
smissorì di carte, ingranaggio che òom-
plica il servizio bai'Otìratìco. 

II ministro dell'interno Ferraris nel 
1865 se ne accorse, e a mano a mano 
che mancava il titolare,- sopprimeva il 
posto, senza ohe nessuno si accorgesse 
D'Si lagnasse ; notisi che ogniCòmmis-
sario costava e costa al bilancio da S 
a ti mila lire. ' 

Ne rimasero 15,aopri^87—chetanti 
erano i distretti del Vedoto — ; o nella 
nostra provincia fi ^ sopra 17 distrétti. 
La Provincia di Verona non,ns ha-nos 
suno, e -non ' sento bisogno' di sottopre-
fetti .- ,(i) ' ' , , , ; ' , ; . ' ; ° ; ; , ; ' , 

Anni sono uii senatore frlulanoiahò la 
voce contro questa iuutilitii, e per aiet-
terla in, termini, raccontò il fatto,di 
una,brava moglie, di np Commissario, 
che nel mentre suo mfirlto andava a 
zonzo, aveva apprpsoi a sostituirlo, e 
disimpepava il suo ufficio .-scrivendo a 
tergo di ogni alto, un vistò si innalzi 
quando l'atto veniva dai.Comuni o dai 
privati per la Prefettura, ed un visto si 
abbassi quando,.l'altro proveniva dalla 
Prefettura ed era. diretti) alle parti. 

L'osservazione: fu raccolta; sì scrisse 
alle provincia dove esistevano Cqtfi-
missai;iati dì ritirare.le carte e mét­
tere in lìbertii ,i locali ; ma poi?.... 

Alla Cameni sì levarono, deputati a 
protestare contro, la , soppressione dei 
Commissari nel, lóro ,^qllegio... 

Ahi sistema pàrlnméntare! Ahi que­
stiono elettorale!... •; 

E. i Commissari .vennero conservati. 
Purtroppo'spesso up--dBputalo si crede 

in obbligo di procurare la conservazióne 
dì qualunque funzionario, per quanto 
inutile, che sia pagato dallo Stato, e 
mangi pane nel, v̂(Q Collfgio, ed è cosi 
.che'Iq eiionótijìé,,nóri si,,fanno,mai, 

lìl': atrano, che i Commissari abbiano 
trovato difensori in seno al CotìsiRlio 
provinctalb'i'Che'qtìàlòhe hatino ('a'b'(iSv& 
per la soppressione. Ma il buon con!im. 
Milanese sarebbe felice di avere^sempre 
un carabiniere alla' porta ed un im­
piegato io anticamera...'.. 

Niente di meglio se-questi costassero 
nulla! 

diare da vicina questa campagna anti- ] 
malarica sulla quale sono rivolti gli 
occhi e le speranze non solo dell'Italia 
ma di tutto il mondo oivile. 

le Jmiffe coiniiieiiiiiiiljirl.. 
La «Casarsa-Spiiimbergo-GBingna » 

Roma i è ' ^ ' S o b S ',stati""nomin_ati i 
relatai-i, con incliriAÓ'dt'riferire sulla 
convenienza commerciale ed econo-
mipa,, per 1 ,̂ .segmenti linee ferroviario 
ooiuplemedtari : 
. Linea Vano-Santa Barbara, cav. C^iro; 

Linea CàsàrsaQuinona. cavi San-
gttini : , , 

Linee N^onzà-Bcsitna, Besana-Oggiono, 
Cento-Saiì Pietro, cav. Franz e cav. 
Capello ì , 

Linea Bassano-Prlmolano, oamm. Ta­
rantini.^, , I - . 

?iogr4'!i.'ri : .cav, Breglià e c!>v.. De 
Benedetti. 

(1) I distretti commisaariali ancora 
esistenti sono : 

In Provineia di Beìì^no : Feltro,. Pieve 'di 
Cadore. 

Idem di l'adova : Està. , 
Idem di Vanesia ; Chioggla, Portoiiraaro. 
Idem di (7d<n<i: Cividiile, Pordenone, Tel-

rnezuo. 
Idem di Tr^vito : Copcglialio. 
Idemdi itóofji; ^di-k., •" ' 
Idem di "Vteemd'; Asià'go'. 

il«9idosiDfO||iti^,, 
L'órtomM l̂ok'';,. H51MP!,','Ì'B,'.g,, Giana. La­
idi, 19,^. Qjftsintfl, 

X 
Elfemerllle siorloa. -- i7'(ièoiiiì 1862. — 

K Firen< "̂nella>l:hi«i1a di-S.'Gaetano' vl'éìle esc-
gnita una meuà'̂ del' Caudoiti-'aotto la via,.di-
reiiéUii.l &btia'ìr premio bauJUo''diil' ìani- di 
S. Cletae[i(e. . ,, , 

i8 offontp^.i^Gi -7- Oliava iavitaione dislocaste. 
Oaeuritroao 11. sólo. 

gli abbonati ohe sonO' debitóri 
verso la nostra' Animiaistra-
zione per abbonamenti alrreti'ati 
ed a quelli che'' à'nèo'jii ' À'óh 
hanno soddisfatto ' quello ' in 
coi'srujjfeBoeiKmo^èiiliitaii^ii^hiera 
di porsi eolla mag;gior'possibile 
sollècitudihÈi'al corifcntb'. 

Oli scrìtti anomfiii n0n, sd^p 
tenuti in rilcunà nomideràziònè. 

Coi|KiO"8iprarlo 41 
Una liiiova oattailna ambulante. 

L!aìlpir8AÌona d'istituire pe r i distratti 
di Spilimbergo e Maniàgo nna s'pecib 
di •Cattedra;;'»abul!)inVe,-'di pui : fossi; ti'-i 
tQldfib|nn'{|tovan'6!,'pblto' ih,s'c)eÌ!é à,-, 
grài-ie, che,-po,tease recarsi in tutti i 
paesi del circondariba partàr<^ in me .̂zò 
agli agricoltóri la'-rà^ione'dei'jJcbgriSlsj 
di cui 6 capace la lo'r'ò inclustrilt.'.da 
molti anni fu oggetto di studi e di di­
scussioni per parto del Consl{;lio del 
Comizio agrario di Spilimborgo-Maniago. 

Senónchè, viaìo'che insùpa'rabili dif­
ficoltà si preseutiivano al Can.seg(iimenta 
dì una Cattedra ambulante circondariale, 
la Commissione incaricata dello studio 
del problema, fece capo. all'Associazione 
agraria friulana,e qoell'antorevole So­
dalizio chiese edottenne dalMinistero 
un importante sussidio a favore della 
suzione di Cattedra ambulante per Spi-
limbergo e Maniago. ' ' -

Titolare preconlzutito della-'Cattedra 
sar-ihbe un giovine (dottore in ngra'Tìa, 
nostro, oomprovinciale, il quale ìn,.módo 
assai' ludevolo sta compiendo' ì ' suoi 
studi nella regia scuola < superiore di 
agricoltura' dì Milano. 

Il movimento di cassa dèi Comizio 
che nel 1890 era- di sole lire 7000 nel 
1000 sali a lire .80002. Ciò dimostra 
che l'azione del Comìzio aumentasem^re 
d'importanza, e tutto ciò a vantagfgìo 
delle popolazioni rurali. 

Il Consiglio favori l'insegnamento 
agrario anche nelle scuole elementari. 

La relazione del Consiglio encomia 
in modo speciale il campicello scolastico 
del maestro .Padolani iiT San -Giorgio 
della Ilichiovelda. - . ' • ' 

Messa ai voti questa proposta, còiìdi-
isiono all' accettazione di H'itianerb' In 
carica, fu approvata dal Oòii9Ìgliò''«lìa'' 
unanimità. ' ; • ' 

Degno attestato di stima 'ò"di flidu'ófd, 
questo, ad un'Àmministrazibrie Vèissisi 
in'tante guise beuemòrita; basti'ritiòf-'-
dilre'la lotta vittorlosamènit^'àoitènBti 
per il ponte di Pjnzanó: ;' ' 

Proseguito quindi lo svol(;'iin^Tlto del'-
l'ordine del giorno ad uilanlmitèi veri-
nero votate: 

La conforma della preéedènfe diili-
berazione del coiicorso di lire SOOÓ'p'iir 
la costruzione del Ponte allo Stretto 
di Pinzano e la costìtuiilone'del Cbn 
«orzio; Approvate le modìfliibe'Bi'tfaovb 
Statuto del Mónte di PietSi.'Il .bilanciò 
della Congregazione di' carità: Il fro-
gettb pel pubblico iavalòiù'.'Il''contò 
consuntivo del Comune IS^.'Ntfmrfiat'i) 
la Commissione pel Collaudo dì lavori 
dell'acquedotto di' Vlllanova, ed altra 
per lo studio di una pròjl>òsta al con-
siglio del signor Biasutti per la isti-
tutione di un forno oomun'dle. Appror 
vate l'acquisto di lire 150 di azìónl.^er 
l'Esposizione regionale dì Udine; lire 
100 pel lavoro d'abbellimento dèlia fac­
ciata dei Santuario di Strada.' 

Il Consiglio, dopo essersi in fino rìii-̂  
nìto in seduta sogretai por deliberare 
sopra altri diversi oggetti, teniiii^ò a 
tarda ora la laboriosa seduta. ' 

SU STQDI PER' Là H&L&Bli 
ànohi in Friuli. 

Togliamo dal Uetmft/tm di Roma: , 
I lavori-delia presente campagna ma­

larica estìvoTautunnale procedono con 
grande alacritii ovunque e c'ò fondata 
speranza che .diano oUiroi frutti. Sì sta 
studiando infatti la natura ed il decorso 
della epidomia nelle varie regiuni e sì 
'<ì2B!i?P"'"f.9,,SÌ.''fiPa''Pefl''̂ ig'i effetti delle 
granaii'.appiìcaziani dai metiadi"preven-
tivi.'nei cohtadini; noi M*rbvìeri; p'iilto 
guardie di finanza, h6i'(iSH't'ò'n'liiVi'stra­
dali, occ-

Siifattl studi ed esperimenti si com­
piono nelle provintìè di Roma, Pisa, 
Udine, Venezia, Vicenza, Verona, Pa­
ciosa,-Milano; Crembna, Mantova, Fer­
rara, Kavenna, Foggia, Leccò, Potenza, 
Cosenza e Siracusa. ' 

Porche gli- àtudi procedano col pìii 
grondis vigore le stfòletà ferroviarie 
hanno affidate - le cu^e del p'qi'sonale 
tnalarioo a dei giovani ùifedidi a bella 
posta istr'ijìti i qualì'fanno luiigd lo linee 
feri-oviarie preois'ambnto quello ohb i 
ì medici della 'Croce Ros^a nell'Agro 
Komano. 

La severità degli studi e la esattezza 
dòllié'appltoà'iibnin6h'p,bt'r'dbl)óVò'.escila 
póTOPf' ; IPÌlfi'A*. àeun' piwéi'if opnàSB', 
tato come qlìa.Società .per gli-atudiisuiU 
malaria veqgai;q ,di continuo , jdolegati 
dei governi esteri per osservare e stu-

-Topi>e d i Z n i n o , 16 agósto. 
Una lesta re1igio;sa. . 

lori si celebrò in qupoto villaggio 
una bellissin^a festa, alla quale,accor­
sero molti forestieri, Il cielo era splen,-, 
dìdo, e ci sjamo meravigliati moltissimo 
quando abbiamo sentito ohe a Udine la 
tombola (Jjl^rijpatlltefua fa o«*^del cat­
tivo tempo.. ^ 

Alla séra furono accési i fuòchi ar­
tificiali; 'dpara del biavo pirotecnico 
Giusto Fontanihi di Udine. Bellissimi i 
razzi ohe salivaifo fiaohiando '!al''clóló 
ad un&'Straordìntria' altezza'; pjb belle 
ancora lo.girandole eseguite conat^a'pr-
dinaria valentia.- ' . • •. . 

Tutte le case erano illuminate,,ed il 
paese, presentava proprio' un aèpòtto 
fantaalico. ' . " ' 

P l a t i s o h i s , 15 agosto.' 
L'arresto dì 'una presunta inlàiilipjda, 

' Ieri mattina, d'ordine del Pretore, di 
Taroonto, venne arrostata corta'Soupla 
Luigìi di Gioviinni, d' anni 24, perchè 
imputata d'infanticidio. 

Non si conoscono ancora ì particolari 
del fatto. ' -. 

Da San Daniele. 
hn riconferma.del prò Sindaco — /(' 

ponte di IHnzano — Il forno co-
rnunate. 
Il giorno 6'agosto il Consiglio co­

munale di S. Daniele si riunì'in seduta 
straordinaria. 

Il Presidente, sig^. Antonio Cedolinij 
disse che il Consiglio avrà giustikmento 
interpretate le -causo per cui esso'- fin 
oggi ritardò dì fare una doverosa - oo-
municazìune risguardanto la carica'di 
prò Sindaco' òhe da parecchio'tempo 
provvisoriamente copro. 

Aggiunse essere oltremodo grato ai 
colieghì delia prova di cui vollero ono­
rarlo designandolo a quél-,' posto. 

Sempre nella sperauzai-di trovare un 
successore rimase in ear.\ea, precaria­
mente per scongiurare un evitabile crisi 
ohe avrebbe sospeso il regolare fun­
zionamento dell'Amministrazione. ' 

I signori'Legranai e BiasuttOi rileva­
rono con belle ed elevate- parole i molti 
meriti dò! aig. A. Cedoliuì .corno' ami-
ministratore del;;Comune. 

II aig, A.. Gedolìni subordinò lavanti 
accettazione a rimanere in cacica' ,ad 
una riforma .noU'orgonioo degl'Impie­
gati municipali. ' . , : ' . " ' 
. . Altri consiglieri convennero col'Prer 
sidente circa alla necessitii di una tale 
riforma, ' perché, còme . stanno, ora' le 
ooao .« é Impossibile ohe un' Ammini-
straziane possa proseguirei. 

L'Amministrazione, chiese 'facoltii al 
Consiglio di poter prendere, quei,prov­
vedimenti . che croderii più opportuni 
per nna aistemaziono regolare degli uf­
fici affinchè in avvenire noni'poasa os,-
sei'o sollevata alcuna obbiezione. 

C e p o i w e n t a , 16 agosto,. 
Arresto. , j - -

L ' U eorr, tu arrestata Pellegrini 
Anna, contadina di- Rigolato, per avere 
rubato lire 12 da un cassetto apevto 
del banco nell'osteria dì Morgat Teresa. 

Da Gemona. 
LÀ U U DI TiBQ PBÉO&A'i'À. 

Gemonâ  Md''agólito. 
Vogliate pubblicare che, valendosi 

della riserva g i i posta nel prc'^i-'àtóma' 
regolamento, la PresiSéliza - di^t'aT imi-
portanza della gara ò delle c'àtc^o'rie 
aggiunte - ha dolibòrato' 'di. prolrai'r'e 
la chiusura della data a lunedi serk, 
allo ore 18. 

"*" '. 
Ecco la risposta pervenuta da Casa 

Reale al telegramma-! di omaggio spe­
dito giovedì^-

« L'omaggio dei tiratori friulani 
nella loro patriottica festa di oggi 
è giunto ben gradita a S. M:'il Re, 
quale ' ringrtìiia V:-S.^ l'òn CaràtH 
e^quanti erano da loro r'àppresentati, 
nella' ' spontanea ed affettuosa' con­
ferma di devozione alla Casa iSavpia. 

Ministro Ponzio .Vaglia ». 

'Il' ccmcerto. — 4. &àn Rocco..-!-
.Temporale. 
Alle 31 circa nel la 'sala Gua^rniéri, 

splendidamente illuminata ad acetilene, 
si \ raccolse molto pubblibó eletto, com­
posto in molta p'drtc- dei til'atori e dei 
villoggiantì nostri ospiti- graditiasitoV. 
L'esecuzione del cìaiisico e diffìcile prb-
gramma. tu ottima o'il--quartetto si 
meritò gli applausi più -bàlorosi. 

Della- sig.na Linda della Santa è inu­
tile tessere gli elogi; il violino in sua 
lùano esprijne tutte-le paiiSiani umane; 

1 il maestro Cornacchia è aempre lui, lo 



r\i ! ,. ,1,1,,,i. ! i i , . , Il iiiMi j 
appassionato e ottimo oseoutore della 
inusioa; i dne giovani signori Balfardo 
Groppiera e Laigi Montini eseguirono 
pure assai bene la loro parte; non sono 
ancora perfetti, ma promettono assai 
bene. 

Voglio sperare che coocerti di tal 
genere si ripetano anche per l':ivve-
nire, eseguendo passlbihnenti< magica 
italiana; ne abbiamo tanta di bella, 
senza aver bisogno di ricorrerò sempre 
Ili olassioi stranieri! 

• » • 

Quasi contemporaneamente al con­
certo, sulla piazzetta S. Rocco ebbero 
luogo i fuoehi artifloiall preparati da! 
natisaimo pirotecnico sig. Alessandro 
Marini. Moltissimo pubblico vi assisteva 
la piazza la chiesa e le case erano il­
luminato e su un paleo apposito una 
picoola banda suonava discretamente, 
ma.,, rumorosamente. I fuochi suscita­
rono battimani e oh! di meraviglia. Le 
osterie vicine lavorarono discretamente 
quantunque non tutte fornite di eoel-
Icnli vini, Non per nulla avevano di­
menticato... un 0 sul manifesto, 

-*• 
Il temporale rìcomiociata ieri sul 

mozzogiorno riprese violentisaimo verso 
le 23 e continuò sino le 14 circa. Si 
rivide il sole, ma per poco; spira un 
l'orto vento che abbassò assai la tem­
peratura e ohe promotte poco di buono. 
Speriamo si rimetta 

Consultando il taccuino. Il gitante 
si accorge di talune omissioni ingiuste, 
riscontrate nella sua relazioue della 
festa inaugurale. 

Per esempio dimenticò l'umaggio, 
veromente dovuto, al prof. De Luigi, 
il valentissimo maestro d'arte nella 
Scuola di Oemona, al cui pennello si 
devono i due stupendi acquerelli che 
adornano i diplomi dei premi principali. 

Dimenticò di segnalare, operosissimi 
membri del Comitato organizzatore, H 
dott. Burini, e il sig. .Cargnelutti,,se­
gretario della Società di Tiro e tira­
tore di prim'ordine, ambédiie simpati­
cissimi e cortesi giovani. 

K chi sa — dice II Ottante — di 
quante altro ingiuste omissioni dovrei 
invocare l'immeritato pèrdono! 

Da Ampezzo. 
U7ìa bellissima festa. 

Am ârao, 15 agoito. 
Invitato dal distinto direttore didat­

tico delle Scuole di Ampezzo, sig. Gio­
vanni Modotti, intervenni ben volentieri 
alla festa per la distribuzione dei premi, 
ch'ebbe luogo ieri alle ore Itì. 

La sala, pel locale scolastico, era 
addobbata con buon gusto e le pareti 
erano tappezzate di quadri storici, cosa 
che faceva maggiormente risaltare lo 
scopo di quella festa. ., . . . 

Graziose signorine,, signori, babbi e, 
mamme, fanciulli e fanciulle aspetta­
vano ohe la festa inoominoiasso. Pre­
siedeva il sig. Leone Beorchia-Nigris, 
sindaco di Ampezzo, Fra gl'intervenuti 
vi notai, altre allo Autorità comunali, 
l'agente delle imposte ed il aimpatiao 
ed arguto sig. Martina, sotto-ispettore 
forestale, con le loro distiate signore; 
il sig. Domenico Mbdóttl, professore 
nella Scuola normale di Perugia, il sig. 
CefSs, modico di Ampezzo e presidente 
di quella florida Società operaia, ed 
altri di cui ora mi sfugge il nome. 

Tutto era pronto: si aspettava solo 
ohe l'ili, sig. Sindaco, come di pram­
matica, aprisse, magari in poche parole, 
la testa. Venne subito invece cantata 
da tutta la scolaresca, sotto la direziono 
del Direttore, la «Marcia reale». 

Il sig, Giovanni Modotti poi legge 
un riuscitissimo discorso. Dopo aver 
parlato dello scopo eminentemente edu­
cativo di quella testa, ringrazia il Sin­
daco e le Autorità comunali, la Com­
missione di vigilanza e tutti, i presen.ti 
per essere intervenuti. 

Legge alcuni dati statistici delle 
Scuole del Comune, accenna all'esito 
degli esami o deplora che oerto classi 
siooo troppo numerose. Bice di aver 
fatte alcune modificazioni e di aver a-
vuto buon esito. 

Accenna pure, con soddisfazione, al 
buon esito degli esami di tutte le Scuole, 
Si rivolge quindi agli alunni, facendo 
loro quelle, raccomandazioni che il cuore 
e là mente di un insognante possono 
dettare. 

Fu applauditissimo. 
Sempre sotto la direzione del caro 

Modotti, ch'era l'anima della fèsta,' ven­
nero recitati dagli alunni e dalle alunne 
vario poesie, alcuni monologhi, dialoghi 
e oaati. 

Ecco l'elenco: «Per una testa sco­
lastica » poesia — < Prima del saggio » 
dialogo — « llesi di geografia » dia­
logo — «Inno alla bandiera italiana» 
canto — « Il tempo é galantuomo » 
poesia — « Ricetta per viver sano > 
poesia — « La scuola del cuore » dia­
logo — « Abbici » poesia — « Sonno 
traditore » monologo — « La geografia 

del babbo» dialogo — ,« ti gondolieri 
canto — « Barometi o e termometro • 
dialogo — « Dopo l'esame • poesia — 
« Nomenclatura « dialogo — « Lo va­
canze » monologo — «La bambola edu­
catrice » dialogo — « Il marinaro • 
canto — « Scherzoso » monologo •— « Il 
nume della patria > poesia. 

Ne dialogo < Nomenulatnra » sì di­
stinse assai una bambina, alta in palmo, 
un vero folletto che simpatizzò l'intiero 
pubblico.' 

Il direttore Modotti lesse poi il noma 
dei premiati di ogni classe. 

Parlò quindi l'onor. sindaco. Lodò 
gli alunni e lo alunne e con bolle pa­
role esortò tutti a continuare nel bone. 

La testa non poteva riuscir meglio, 
e lasciò una bella impressiono nell'a­
nimo di tutti. Socrignas. 

Da Cividale. 
PER LE PROSSIME FESTE. 

L'inaugìtraiionc del ntioiio organo. 
Civldalt, 16 tgoilo. 

Mercoledì 21, ricorrendo la testa di 
S. Donato, Patrono di questa città, 
avrà luogo In solenne inaugurazione del 
nuovo Organo della Collegiata costruito 
dall'antica ditta Fratelli Zordan di 
Caltrano Veneto. 

Ecco il programma della festa inau­
gurale : 

Ort iOSO ani. — Mona. J. TomadÌDÌ - Mista 
a S fari em Orgam - IBM • Pnmiata si Oon-
corso di Nancy. 

Id, Parti variabili Graduale a 4 ed OlTertorìo 
a veci. - 8̂54. 

Ore-SJSQ pom. — Dìioorso inauKdrale del 
rerersndiniino Gaetano Gappollini di Padova. 

Cònimrto d'Orgino deirilloatra proftaaora 0-
reate Ravaoollo, £)ir̂ ttore doUa Cappella muii-
oale deità Batillèa del Santo di Padova. 

t. - 0 Bavanelìo, Fantaaia In Ta minore -» 
i. • F, Capocci, Melodia — S. - a) L. BotUuo, 
Elevaziope — t) B. Boni, Caoioncina ~ 4. -
G. S. Bach, Preludio e fuga in Do minore — 
S. - 0. Raranollo, Pastorale — 9 . - 0 . Rava­
nello, Schoiio — 7. - E. Capocci, Blegia — 8. -
A. Qutlmaut, Mareia reiigtoaa. 

Ore 4.30 pam. — Vesperi aolennl con ma­
lica dell'abate Peroii. 

I posti riservati per la conferenza e 
concerto costano lire 3, i secondi po­
sti lire 1. 

Alle ore 5.35 in via G. Cesare, con­
certo della Banda civica con scelto 
programma. 

Nei pomerìggio, secondo gli accordi 
dei signori proprietari, verranno chiusi 
i negozi, come le domeniche e le altre 
feste di' precetto. 

-Uh 
Sono arrivate nuove adesioni per le 

due grandi feste che avranno qui luogo 
il 25 corr. e il primo sottombre p. v. 

Non occorre dire che il Comitato, 
che tiene seduta ogni giorno, ha' già 
dato mano ai lavori di addobba del 
grandioso parco nel Collegio. Nel parco, 
per comoda del signori accorrenti, ver­
ranno eretti dne eleganti- chioschi per 
la vendita' di birra e gasoso, gelati, 
caffè ecc. , 

Tutto il parco, e suo adiacenze, verrà 
illuminato fantasticamente. 

Tutto sommato, si ritiene che le due 
teste riesciianne dì generale soddisfa­
zione. 

Per la festa de! 25 corr. l'egregio 
sig. Luigi Teza, maestro della nostra 
civica Banda tnrà sentire una marcia 
da lui composta, e dedicata al Comitato, 
col titolo'«'Tàhobre S-Lhce». -Ci di­
cono che sia bellissima. 

Bravo. 

•*• 
i a sagra di Carraria, 

Domani nella vioina Carraria, ridente 
frazione del Comune, sulla sponda si­
nistra del patrio Natisene, avrà luogo 
la sagra annuale. 

Questo anno riuscirà più attraente 
del solito, mercè le premure e l'iucorag-
giamento dell'amico intraprendente sig. 
Battoclctti. Antonio di Udine, attual­
mente in villeggiatura in detta trazione, 
per godersi un po' di meritato riposo. 

-»-
Le gesta degli ignoti, 

I furti si succedono a meraviglia, e 
sempre ad opera di ladri ignoti. L'altra 
notte a Rubìgnacco, mediante rottura 
dell'inferriata, entrarono in un ripo­
stìglio dello tornaci della ditta Gabriel, 
Pacìano e Regiionovo, e vi rubarono 
12 chili di formaggio del valore di 
L. SO;- poscia, rotta l'inferriata del­
l'osteria di Marco Braidotti, pure a 
Rubìgnacco, entrarono in cantina é^ne 
asportarono 4 chili di salame,' una 
spilla d'oro e 3 lire ' in rame che si 
trovavano in un armadio ed un om­
brello, per un importo complessivo di 
lire 30. 

II padrone dell'osteria aveva notato 
il rumore dello scasso dell'inferriata, 
ma lo aveva attribuito al vento ohe in 
quella notte soffiava. 

A Rubìgnacco si trovò dimenticato 
all'osteria Braidotti il formaggio ru­
bato alle tornaci, oho i carabinieri se­
questrarono. 

I L F R I 13 L. t 

Mai>oat3 di «mimali bovini 
ohe avranno luogo nella Provinola di 
tldine e paesi limitrofi, nella prossima 
settimana: 

Lunedi 19 agosto — Azzann Decima, 
Huttrlo, Maoiago, Tarcento, Pmjm 
Schiavonosco, Rivignano, Tolmezzo, A-
jello. Pieve di Cadore, Vittorio-

Martedì 20 Id — Codroipo, Spillm-
bergo, Trioesimo. 

Marooledi 21 id. — Latisana, Po?,-
zuolo, S. Daòiole, Oderzo, Mon/'alcone 

Giovedì 'ì'i id - - Saoile, Vittorio. 
Venerdì 23 id — Conegliano. 
Sabato ÌJ4 Id, — Chiusaforte, Lati-

sana, Pordenone, liellunù, Ourizia 
Motta di Livenza. 

UDrnE 
i proDosito delie ìnoiiBeiiti eieiioDì. 
Prima variazioni sul tema — 

I maiumori e i deal(|eri della Curia. 
L'organo della Curia parrebbe piut­

tosto malcontento per l'azione spiccia 
assegnata dal Governo al Commiss rio 
regio ; trova ohe si è avuto troppa furi», 
di tare le elezioni. 

Ammette, si, il Crociato, ohe ciò è 
lusinghiero, perchè attesta della per­
fetta regolarità dell'Amministrazioi^ 
civica udinese; ma è prono da gvAmì 
preoccupazione per gli « imbarazzi » n/ 
che si troveranno i nuovi amministrate 1/ 

E sapete perchè? Perchè f 
«.,.. compiute le elestbaì, ci vorrà qtial h\ 

tempo prima ohe la nuova rappreaentanza it̂  
iadiae eia regolarmente coatituita, e popea pi n̂  
dorè conveniente conoecaoza dello stato dell'i i-
minialraitone.,. •. 

Dal che si potrebbe dedurre che a 
Curia sì ritiene sicura fin d'oi-a dell i-
sito delle elezioni, e cioè' che i lri< i-
tatori dell'urna saranno 'gente' noo i, 
che < non ha ancora conveniente i i 
noscenza dello stato doll'amminìstm-
zione». Una' specie di profezia come 
quella della Sibilla al Conte del ììnllo 
in maschera. 

E sia puro (Crepi l'astrologo — di­
ranno i signori moderati. — Grazie,.. 
altrettanto! — risponderei io); sia puro. 
Ma che perciò? non avverrebbe questo 
inconveniente -J- se inconveniente è — 
fra tre mesi come tra tre settimane? e 
non sarebbe anzi peggio se ciò avve­
nisse colta chiusura dei conti e coi 
movimento amministrativo fervido di 
fin d'anno? 

E poi: si deve stentar tanto a pren­
dere «conveniente conosceoza»)di un'Am­
ministrazione cosi regolare che pptrebbo 
dirsi esemplare? 

-«6-
Ma —• dice il procialo 
" .... intanto' può' veî acarai la neceinltà .di 

provvedimenti d'urgonKt,'at'tLaali il R. Cominla-
Bario potrebbe dar ooriio aenaa > pericolo di'ccn-
acre, mentre invaco potrebbero offrire protesto 
a faatidi.non lievi par 1 nuovi.amministratori... „. 

Uhm! in verità, capisco .meno ancora. 
Che gli amministratori, vecchi o nuovi, 
uon debbano avere « fastidi >, la mi 
pare curiosa; che non sia più censu­
rabile, se fatta da un Gommìiisario regio, 
una cosa che lo sarebbe, se fatta' dalla 
Amministrazione elettiva, la mi par 
grossa; che si debba preferire di veder 
decisi da un funzionario interim dei 
provvedimenti Mrgenli, anziché dai'cit­
tadini eletti, la mi pare enorme... 

Tuttavìa, vediamo un po', al, caso 
pratico, di quali: provvedimenti' si pre­
occupa il Crocialo. 

«Basta ricordare la imminoate 'riaperlura 
delle Bouole, e la compilazione del Bilancio Pre­
ventivo...... 

Ah via, poi ; che un'Amministrazione 
cittadina, p^n-quanto muova, sia: inetta 
a presiederò,la.riapertura dello scuole? 
inetta, o mon'o competente di un fun­
zionario estraneo; ad órientalrsi nella 
compilazione del Preventivo dell'a­
zienda, regolarissima, del proprio Co­
mune ? 

Queste ragioni evidentemente non 
sembrano troppo persuasivo neanche 
alla Curia, poiché soggiunge: 

(....è corto che una conslatazioce affioiate 
dello etato dello,coaeda parto del Delegato go­
vernativo dovrebbe riiucire gradila aoolie ai 
cessati amministratori #, 

Ma-, «per quanto tranquilli sulla 
regolarità » ecc. e c c . avremmo, por 
avventura, dei dubbi? ma è forse per 
ragioni di tal genere che venne la orisi, 
e che fu.chiamata.il Commissario regio? 
Non pensato- che per tale, controllo bar 
sterebberb, si e no, i tre mesi legali 
dei poteri commissariali ? Bel sugo per­
dere cosi i mesi, per,- aspettare un 
«nulla osta» già risaputo prima! 

Al Crociato pare troppo gran- coga 
al mondo un Consigliere di Prefettura, 
e troppo mescli;na posa invece quel­
l'atto d| sovrap.l,tà pqpolare ohe è l'e­
lezione. — 'Dice: 

«Se l'olflcio del.a. Commistario doveva li­
mitarsi a disporre e aorvê liitre la convocazione 
dê li elettóri, a nòstro avviso non - oucorreva 
chiamare perciò ua'cónsigliei'e di Prefettura, si 
poteva' provvedere ip altro modo „. 

Già, Incaricare il bidello. 

SM 

•.'»• Che tutto ciò non fosse serio, iioan-
cho nel pansiei>a di ahi inspirava o 
scriveva, era evidente a bolla prima, 
con siffatil argoqientucolt male in gambe 
che si puntellano a vicenda come gli 
Ajaoi ilella Belle lléldne. 

Tutte quelle ra;.; onciille non sono 
oho i girigogoli dui lepratto Che vuol 
nascondere la tana.. Ed-eoeo la tana: 
— Di seguito a quanto sopra, l'organo 
della Curia dice, press'a poco cosi : 

— 11 Commissario regio invoca l'appoggio di 
tutti i volonterosi; ma come possiamo dare il 
nostro, noi clericali? noi deploriamo che per lo 
etosioDl si sia Bssato il giorno in cui c'è un 
nostro pcllegritiaggio,,, — 

Ah, perdumibaoco, che proprio jdav-
vorO sul serio s'avesse a petisarO'che 
si subordini un interesse quale quello 
elettorale allo comodità di un pellegri­
naggio... è tanto poco verosimile che 
non ci erede neanche lui, l'organo della 
Curia. Tant'è vero che non insiste, e 
conclude rilevando un inconveniente, e 
formulando una domanda : oho, per ri­
guardo al concor.so che vi sarà in quel 
giorno, lo duo sezioni elettorali oggi 
assegnate noi locali annessi alla Grazio 
siano trasferite in altro sodi viclnr, 
per esempio nella Seuola Normale b 
nel Tribunale. 

Questo l'iliflvo 0 questa proposta ci 
sembrano taoto giusti a colpo d'occhio 
— anche noU'intoresse del tranquillo 
l'uniilonamentu ' e lettorale— che- Uon 
sappiamo capjra perchè,diamine ci fosse 
bisogno^dt pigliarla' e'dsi 'alla'larga e 
cosi dall'alto, per cascare sul,proposito, 
come dice Florindb a Facanapa... 

Bastavano di lutto l'articolo, le ul­
time dieci righe, della conclusione. 

Noi vogliamo credere,ohe l'on. Com­
missario farà appunto cosi; saltando 
le premesso, si atterrà alla conclusionu, 
contentando — salvo altri inconvenienti 
che non vediamo — il nostro confra­
tello nel giustissimo desideratum dì 
cui sì l'a portavoce. 

L'ESPADA 

Nei mondo delle Scuole. 
A proposito di un'omissions dsl-

l'Assoc. Magistrale. 
Circa l'articolotto di oronaca pub­

blicato, sotto, questa rubrica, nel nu­
mero di ieri,.venivamo informati: 

l.,Che se il Bollettino non fu pub­
blicata in tempo per avvertire i soci 
della « Magistrale » dei posti aperti in 
proviiioia -r- non gìà;pro /óriMaj-iCome 
confonde'chi ci-scrìssi»; ma'in sèguito 
a legale, e pur ingiustificato: li'oenzia-
mento — ciò avveunp pev.causa affatto 
iodipendent'é'dal Consiglio direttiva; 

2. che, oió ' 'non ostante, lo stesso 
Consiglio lion ha dormito; anzi ha prov­
veduto al cosi dotto boicottaggio in 
modo forse migliore degli anni passati, 
«, cioè, invitando personalmente i pochi 
maestri a ritiraru, in nome della giu­
stizia,' il concorso tatto; ciò che varrà 
meglio chiarito nella„prossima puntata 
del IMletlino. ' ' ' ' 

SocieiA operaia genepale. 
lersera; come abbiamo annunziato, 

ebbe luogo il Consiglio della Società 
operaia generalo e prose le seguenti 
deliberazioni : 

Prese notizia del rendioontodi loglio; 
Modificò l'art. 28 del regolamento 

del Comitato sanitario nel senso che i 
Cfàpi ^etioue debbano audare^aU'.uCdqlo 
sociale ogni otto giorni .a prendere 
visiono dei soci ammalati del rispettivo 
riparto ; 

Approvò la seguente epigrafe, del 
prof. Giovanni Tambara, da apporsi 
nell'utrìo della sede sociale, ìotto al 
medaglione che vorrà fatto gratuita­
mente dall'artista Isidoro Zugoio:-

O A R L i O M U O H I X J I J I 
- - medico-chirurgo - ' 

per virtb d'ingegno e corredo di dottrina 
assai riputato 

per gentilezza d'animo e di'maniere 
.- - , a tutti carissimo ' 

le curo della scienza o i conforti della pìotii 
ai malati di' (tnesto Sodalizio 

cinque anni prodigò 
1 acci 

no vollero qui il nome scolpito 
perchi della,breve «uà vita beoofica 

durasse memoria perenne 
„ N. 7-8-1867 M. a6,l-Wl. 

Il presidente comunicò la partecipa­
zione della Società al cbngi>esso in­
detto dalla consorella di Spilimbergb 
nei giorni 22 e 23 settembre p. v., nel 
quale •' Oongresso,, vorrà trattato" sul 
«riposa, festivo»,-, relatore dott.' Giu­
seppe Pitottl, e sulla «istituzione di 
Gooperatlve'dì consumo», relatore Pie­
tro Attilio Do Poli. . 

Accordò un liussidio per t'ang\ii ed 
uno ad una .vedova, 

.ammise soci nuovi, ' , 

(.exioni di tedesco. 
Si danno'lezioni di te.desco.con mo-

todb nuovo, interessante, in città e 
fuori, e come'prova la prima Jezioue. 

Per informazioni, rivolgersi all'Am­
ministrazione del giornale, 

Il m e o i CÌCMGO ii Ima. 
Dateci il bel tèttipo s noi vi garan­

tiamo una giornata sportinamente 
splendida. — Cosi ci dissero ì signori 
del comitato, che con un lavord pro­
ficuo ed assiduo di lunga preparazione 
si sentono In grado di dare il miglior 
affidamento della più completa riusòita 
della testa!" 

Per culi, ormai che.- frutto è ,'prpi)to, 
noU i-esttt.éhé riOi'dinai'o':.{tttt{) é''dàre 
le ultime disposizioni. 

Sono già state nominate le Commìs-
sionl per le dovute accoglienze agli 
ospiti: ricevimento delle squadre — 
visita dei monumenti -^'deposito delle 
macchino •»• la bicchierata -r-, l'adat­
tamento della pista,, ecc. ,; 
. Le iscrizioni sono -già a biio.n punto 

sia per le corso, come,per il concorso 
di squudro,-e delle bioiolettè Infiorate. 

L'intervento del ciclisti sarà qnme-
rosissimo. , . ; ; , 
' Come cifra minima si .svicola sopra 

600 oiolisti che giungeranno dalla pro­
vincia: da Trieste, Gorizia, Gormona 
moltissimi. 

Molto sezioni del T, C. C. .1. hauoo 
puro annunziato il loro, intervento. 
, Anche la corsa rlusoirà interessante, 
per la valentia dei corridori che..vi 
prenderanno parte. E' giunto siil.U 
piazza anche il torte JEmiliam di Lugo, 
il temibile competitore del nastro P.ie-
tro Carlini, 

Peccata che questi, almeno da quanto 
stamane ci hanno riferito, .non potrà 
porrere forse causa la caduta di gloredi.. 

VLbbiamo-ammìratp gli splendidi-premi 
eslpsti nelle vetrine del niegozio Vpri!a. 
I''o|tunati i vincitoi>i che sapranno, oon-
qvwtarti! . 

1 ciclisti hanno, il ritrovo,alle ore 7 
auK nei locali dell'Ospitale vecchio, da 
dove muoveranno incontro, allo sìngole 
.sfuadro. „ , . 
/Sono state preso tutte .lo, migliori 

aisposizioni.ppl. mantonimeato dell|or-
dlnc nel recioto del;Qiardinq.I ciclisti 
p, e., dovranno collocare lo biciclette 
ili un dato punto del recinto interna. 

Cosi la pista resterà libera e in essa 
potranno circolare . solo i membri 
del comitato ci,ciclisti che dovranno 
svolgere io sìngole parti del.programaia. 

Questa sezione, del ,T, Ĉ  C. i, offre 
una bicchie.rà,tà . ali? autorità ed, ai 
consoli ohe ji troveranno qui..per la 
circostanza, nello splendido 9alon.e,.deUa 
Società dei Commercianti .gentilmente 
concèsso — allo .\i (2 po.m.) . 

Domani sera [ o i a l l'elegra/b„,do^o 
ha soie y Unione Vel. udinese, questa 
darà un hancbelto.ai ciclisti pel quale 
le adesioni sono già numerosissime all^ 
oro 21.,(1),, ,, • , . . , . . , ; , 

. , • * • -

Da tutto ciò si può dedurre quî nta 
animaziooe dvrqmo .domani nella aostr^ 
città Sarà una vjt^ di un', gioru^i ma 
che farà epoca senza dubbio, negli,.an: 
nall dei nostri pu îbiìci spettacoli 

Ecco l'elenco completo. delle„singole 
glorie. • • , , . • . . 

• Dlreiiari ifilaiai — Verza, Petroizl, A,<Dé 
Fauli, Doretti, C. Mal'attia, Pittint. 

Dlrtitori iieieletu liifihrale: — Dorèiti, 
Conti, Petroizi.' 

'Oireilori .concerni iqvaifvi: — Liesch, Pa-
trozzi,. Versa, Hoohe, Pìttipi ,fs'pettora,eapq. ,v, ,-

Direiierl coté» ; ,— Conti, Hoeho, Lieuh, 
Malittia, A. tld'Paoli Starlir. , . 

Qiurvi biciclette •inftarafè'r ii 'nominanti. ' 
- Corsa ! — Cancianl, Morelli, Trevlaasi eon di­

ritto di aggregarsi peisone («treiitiw*. , 
BsercUationi sminare : — B., Santi, Rubazzei', 

Miocli, tenente Maraxzanì, Vìaconil, oo. Corrado, 
cap. Calderari co.'Quglioluo. -' ' ''-' 

Sfììatai — Sarà proso un giurato per'ogni 
squadra, rajipreaeutala da.almeno. SO ciclisti. ; 

Ogni giuria, sarà presieduta djù,algaorf Vp 
PaolPé F, DriuBBÌ, U primo 'quali} bobaole 'Ì/A 
T: C. G. I. e il secondo quale presidènte dd-
l'U. V..Udinese. . . „ . ;..I-..M . 

• * . ' . . - . • 

, Ecco il programma de! grande con­
vegno oiclistìco internazionale; che se­
guirà , domani 18 cori'., sotto it> pa­
tronato del Munioipio di Udine, oo!-
l'appoggio del Touring Club- Italiano e 
della Unione volooipodistica ud>>>èBD'. 

(1) Cotesta,' del banchetto alle 9, è cosa 
che ci persuade poco; nop ci sembra 
cosa ben pensata' coinè c'i aspettavamo 
da un Comitato 'che ha' saputo tare 
tanto tanto bene io coso'. 

Pensato specialmente agli ospiti cèri 
venienti d'oltre oonfiie; essi non ven­
gono solo per pedalare, ma' anche, e 
più, por respirare 'àure d'idealità è di 
sentimento!" '.-, '• ', '' •," 

Ebbene, 'no\j è evldentooho'àlìa s6r4 
ossi amerebbei-o godersi la musl(jà''in 
piazza, 0 le nòte' dèi • ' ' . ' ' ' ' ' , 

" ..'..Sigó'or che dal iettò niitìo II 
dèi Lombardi, nòte che pé^'essi|h,a'iino 
echi dolci di'3pÉiranza|:e'(}i'te^Of'.^, 

E anqho, è da.teni^r .coiita'.di!qiji^sto; 
perchè; a quell'oroj portar vì% ya| mo­
viménto oittadlno negli eser'óizì'e nel 
teatro la nota animante di quegli ospiti? 

Non si potrebbe, fissare ùn'altî a pra 
— per esempio 'alle 7.30-8. —; oppifré 
mutare il progettato, banchettò in ìina 
semplice biecbier^ta dopò lo spdttafblo 'i 

http://fu.chiamata.il
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Opp 7 a 10 — Hloovimonto dello 
Societti e gruppi ciolisticì don riti'nvo 
al < deposito macchino » sottoportloi 
OsplilÈite:';V«echio •' 'via. dai Taatri, 

Oro lÓ a 11 — Visita ai monumenti 
cittadini. 

Oro U — Vtìi'mouth d'onoro offerto 
ddU'UnioneyetOoipedistioa Udinese nella 
sua'sod'fr Albergo al Telegrafo -vicolo 
Caiselii. ' 

Ore 15 — Illuiiiauo di tutti i cicliati 
al < dgposito nmcohiuo » — Partenza 
por piazza Umberto Primo. 

...... Parte 7. ' 
Sfilata generale e premi : 

I. Pramlo - Oouftilona t'untiti di I, Urado 
II, Pr»iiilii — „ „ 'I. , 
m. PtesiD - . , HI, .. 

Parte 11. 
Conoorto per bloiAlette intiorate. 

I, PÌ«ntl«.À; Swvlifs poMte in uganto 
II, Prtmia — Caluniaìo d'argtato con porla-

pinae, 
III, Pranlo — Seivitio d« fiinure la argentoi 

•'' ' Parie IW 
Gara cloìietioa intarnazionale por di­

lettanti. 
(piata circolare plADii — «vllappo m. 630), 
Percorso per ogni batteria e por la 

'finale metri 1600 (miglio ingioso) — 3 
giri della pista — giro a sinistra — 
tempo, massimo d, 3,' . 
I. .prtmio oggetto erùatteo di falere (ia ugoato) 

iJiillMI—U'JiWWtg 
concedendo la 
non pensarono 

II. 
Ili, 
IV, 
V, 
VI. 

m^t0t d'oro 

n 
d'argeuto 

di grado 

grado 

I, 
II. 
III. 

..p 

•" • ' Parte iV. 
Grande oonaarso 

per eseroitazloni di squadra. 
NnoVò par ì ciolòdromi d* Italia, 

Premio 9 medaglie d'oro di I, grado 
• • • B , . , II, . 

' 9 g d'argeoto 
' Etereiei obbligatari; 

'1. Salto la roacohioA - roaroja - «alto a terra, 
% Salto ip raaoohina - fenaaaione doli» «quadra 

per quattroi par due, por ano - giro - froat 
avaati so^ra uea liaea - salto a terra, 

.' S. Satto io maoclifaa r P^ ano .• marcia di rat-
ientaiuoato - front indietro simultaneo -
per dna, per quattro. Tutti au Una linea -
a terra. 

4, Salto''in''ttìaiìebtn«''- per uno - marcia acaei-
.lenta - giro a doppia apirale (segnato ani 
tetreóo^ - front a sinistra • salto a terra, 

.̂ seroiaio lt6«fo - tempo masaìico 5 minuti. 

tenti miiniaipali ch^ 
pista agli airunamani 
né al divieto del recinto stesso por il 
pubblico, nò ad una organica vigilanza. 

Della quale imprevidsnsu ostinata 
anche ieri séra per poco non si ebbero 
— ci si dice — altre conseguenze, 
torse peggiori, con quelle frotte di ra-
gametti; ohe scavalcano liberamente gli 
steccati' 0 sì buttano sulla rotta dei 
pedalanti in corsa vertiginosa, 

I2d ancora stamane. — Ma sono 
ciechi e sordi i Municipali ruspuiisu-
bili della pubblica vigilanza? 

Le festa di settembre. 
Un pontlfiaala In r i to «pmeno 

al ls Chiesa dalle Qfazla. 
Ci ai scrive! 
Il sig, U. Loschi, segretario della 

Commissione che in occasione del pei-
Ingrinaggio a Udine e sui Matajitr,,. ìnr 
dirli molto l:esto questo settembre, è 
partito questa mattina per Venezia ove 
prenderli gli ultimi accordi, all' Isola do­
gli Armoni, con quell'arcivescovo di rito 
armeno mons, Ignazio tiiurekian, urcìv. 
di Trojanèpoli in partibus, per un pou-
tiflcalc in quel rito, ohe in uno dei primi 

G iorni del prossimo settembre, avr& 
uogo nel Santuario dello Orazie,. 

Se lo pratiche, com'ù probabile, ap­
proderanno bene, l'arcivescovo armeno 
verrti u Udine nccoropagnato da due 
segretari, da otto sacerdoti diaconi e 
da 32 chierici coristi; il trasporlo dai 
preziosi paramenti di rito dovrà eflfot-
tuarsi in bauli e cassoni speciali. 

Data la solennitii e la maestà (e dicia­
mo pure : la teatralità — N. d, R,) della 
liturgia ormena, questo pontiflcalu riu-
scirii d'I certo interessante por la città 
nostra, 

SI calcola che sono trascorsi circa 
200 anni dacché venne dato per l'ultima 
volta un tale pontiflcalo fuori della 
Diocesi di Venozia.. 

O c n a i a l i o . . - Vnlnfo .icquistai'u 
ntol) Il biMi co:il'ozioimti di luiso o oii-
tnuui a prozzi miti ? 

Rivolgetevi alla Ditta BtrolamD Ztlliuin 
Porta Nuova, n. 9, Città. 

N e l C o l l e o l o Q a b e l l l si prepa­
rano anche alunni esterni por gli osami 
di ottobre col seguente ofario:' 

Dallo 8 alle l i e dalle H alto 17, 
. Per trattative rivolgersi alla Dire­
ziono, 

Osservazioni meteorologiche. 
Staziunu Ili Udinu - R. Istituto Tecnico 

te - e • Itlul 1 ore 9 ore 15 oroZl j „7;^ 

Bar. rid,"'a'~5". 
Alto m lia.lO . 74?,& 
Uvallo dal mare ' 82 
Umido relativo 1 
Stato del cielo ! cepor. 
Acqua rad. mm, { S7,3 
Velocità e diro- j 
alone del vento 3, N 
Tem, cenligr, ' 17,8 

747,6 ' 748.9 750.8 
71 1 68 ti -

mieto I misto 1 misto 
4,6 -. 1 -

1,N B calma calma 
81.4 1 19.7 ' 18.7 

16 
( maasiraa 22.8 

Temperatura ) minima . . . , . 16.0 
' miatma all'aperto iri.O 

I7j Temperatura i s s l̂-aVertii il.Ì 
Tempo probabile 
VoDtl moderali o forti intorao a ponoato ; cielo 

nnvoloflo o coperto auU'alta Italia, vario altrove; 
temporali sparsi. 

. Hfiila pista ifl SiardiBo. 
L'iEfoidéiìtd dall'ufficiale, 

dei cane e del ciclista. 
Nella cronaca dell'altro ièri, in cui 

si riferiva l'incidente spiacevolissimo 
successo in Giardino, si concludeva dì-
4]hiaraódo ~ «se le cose stanno come 
ci sono riferite» — deplorevole e scor­
retto il contegno dell'ufficiale, 

'. Ura riceviamo, lettera molto oortes.s 
.del. capitano Gingia — lih distinto uf-
Jcìala ohe couosciamo non da oggi — 
.in cui egli, dichiarando esser lui quel-
l'uflìoiale, rettifica e ci prega di retti-
keette come segue: . 

«L'ufUciaio cavalcava ai passo nella 
pista solo per attraversarla, tenendosi 
prudentemente allo steccato estarno: 
nulla proibizione essendogli nota circa 
il libero transito sulla pista suddetta. 
(Uà per/'ettatnente ragione) 

« ̂ lalauguratamente un cane che lo 
'seguiViì fu, investito da un ciclista; — 
questa accadeva diet"o le sue spalle, 
e nelle spallo qp^isivondo opcbi, si ac­
corse dell'accadtito solo quando il Car­
lini ?ra gijji il) piedi ;— e allora "uffloialo 
prqségiil, al passò, solo- per tògliersi 
dalia pista, 

« Il Carlini presentatosi al capitano 
Gingia gli disse,che si, sarebbe recata 
in quartiet'efper' il guasto alla mac> 
china, non ^accennando' punto alle ri­
portate escoriazioni. . 

« Hecatosfl -col sig. De Luca in quar-
tiero,<.ebbe cDU'ufSaiale un. colloquio; 
e quésti, per-'impulso dj generosità, 
qùant̂ i'nqìitl̂ - ioiolto' discutibilmente o 
qi'asi per'nulla responsabile dell'acca-
duto, .offriva al'Carlini lire 5 giorna­
lière perr^ìi otto giorni da lui chiesti, 
onde gnariase. dalle leggiero escoria­
zioni.,, nonché lire 50 per il guasto alla 
macchina dal Da Luca». 

Ritornando poi all'incidente l'ufficiale 
ci dichiara, ohe « proseguendo per la 
sua strada, ^A uno sconosciuto che lo 
investi con parole Inurbane, rispose per 
le rime come meritavano il modo traco­
tante e le parole colle quali volle av­
visarlo dell'accaduto, tanto ch'egli si 
dileguò, né pììi nulla seppe di lui. 

«Se questo — conclude l'ufficiate — 
chiamaci «modo'sóorretto», desidererei 
sapere dalla persona che lo informava 
dell'accaduto, quale po^sa chiamarsi 
modo d'agire corretto e generoso ; 
domanderei,inoltre quali aleno le mie 
responsabilità e so per queste non fui 
largamente generoso ». 

Msttiyamente da tutto questo il con­
tegno dell'ufficiale in questa disgraziata 
faccehda apparisce non solo inappun­
tabile, ma lodevole; e rimane invece 
cansurfihila l'imprevidenza dei oompo-

Hlunioipio di Udina. 
Avi'iso di oonenrso. 

Pev deliberasione della Oiuuta Mii-
nicipaie in data 15 luglio p. p, è aperta 
fii)o< al; 16 settembre p-, .v, il concorso, 
per l'anno scolastico 1901-100'^, ad 
eventuali posti di Maestro e di Maestra 
suppldhtc ohe avessero a renderai va­
canti in qaekte Scuole elementari co­
munali. 

La retribuzione é fissata per i inao-
stri in L. 600 e pnr le maestre in 
L. 300,.pagabili in diiici rate mensili 
postooipate, ' 

I tìtoli da oslbir,'!Ì a correda dolla 
domanda di concorso, che sarà' stesa 
su carta da bollo da cent, 30 sono i 
seguenti : 

1. Diploma di abilitazione all'inse­
gnamento elementare, . 

2. Certificato di moralità, 
',1. Atto di nascita. 
I concorronti dovranno inoltre as­

soggettarsi a visita medica, che sarà 
fa ta in giorni. da fissarsi, dopo la 
chiusura del concorso. 

Ulteriori notizie o' achiarimuntl po­
tranno richiedersi all'Ufficio dì Diro 
ziono generale delle scuoto, 

Udine, 9 agosto 1901, 
Il Sindaco 

A, DI PRAMPERO 

Stabilita In Torino dati; anno 1829 

Il Consìglio Generale, adunatosi addi 
i SO Maggio scorso, atioert6 l'utile oon-
' seguito nei 1900 in L. 1,236,963,86; ^ 

deliiierd,, prelevaro da questa somma 
I.. a S 8 | l 8 i ; a O <la d l a t p I b u l p M 
af l l i a a a l o H P a t i , come risparmiò 
nella mÌHura d e l SO"/, a u i p p a i i l l 
d a le i*a p a g a t i per detto anno ;{}') 
— (lostiii6 il rosto ai fondo di Risoivte 
che ora ^iinmniita a 8 , l 4 8 , 3 3 9 . 0 K i 

Cosi la piti antica u potente ,Soci0ti 
Mutua d'Italia conforma la sua mira-
bile solidità, dovuta allo forzo aaqj|-' 
state.In ~l anni di esistenza, ed att^ 
suo condizioni di schietta mutualità 
percui non vi sono azionisti da com» 
pensare, ma soltanto assicurali che par­
tecipano tutti agli utili annuali. ,-" 

(') A tutta il I90Ó 
ai anno ripaptite ai aaol ' 

nep piapapmi 
L. l3,48S;2Te.8B 

,-< pes l'Amminiatrauone 
fillorio Scala 

Una udinese bruGleta viva! 
In Swlaaepa. 

Certa Olga Pilotto di Valentino, d'anni 
26, sarta, partiva quaranta giorni fa 
dalla nastra città con un suo zio, certo 
Vincenzo Morgante ciie dimora in Thu 
tis Sils (Svizzera), 

Il giorno 8 corr., la pavera Olga, 
stava, cuocendo degli intingoli sulla 
bocca del forno. Non si sa so per il 
grande calore che usciva dal forno, 
appuro per una scintilla, le presero 
fuoco le vesti ed in un momento fu 
tutta in una fiamma. 

Alle sue grida accorsero i famigliari, 
ma troppa tardi, perché avendo l'infe­
lice Olga riportato gravi scottature al 
basso ventre, dopo una penosa agonia, 
che durò ventiquatt' ore, dovette soc­
combere. 

Crudele destino! E dire che lo zio 
aveva condotta la poveretta con lui per 
trovarle un buon partito di matrimonio! 

B a n d a d i « a w a l l e p i a . Pro­
gramma dei pezzi olio verranno ese­
guiti dalla Banda del reggimento caval-
leggeri Saluzzo (12») domani 18 agosto 
dallo ore 20 li2 allo 22, sotto la Log­
gia municipale: 
I. Marcia militare fiarreca 
8, Mazurka *< A anou di baci n Girono 
3, Concetto per cornetta • Fiori Bel-

liniani „ Gatti 
4, Pot-pourri -Traviata» Verdi 
5, Reminiecente .italiano Severi 
0, Galoppo brillanto Fahrbach 

Il C i p e e l a a e a i a l i a t a u d i -
n e a e ci prega di pubblicare che que­
sta sera avrà luogo l'assorabloa ordi­
narla dei soci, alle ore 8 e mezza. 

L ' a u d a o i a i | i u n l a d r o . Giorni 
sono la signorina Antonia Molin-Pràdel 
di Antonio, d'anni 28, abitante in via 
Molin Nascosto, denunciò all'autorità di 
P. S. che trovandosi a letto, uno sco­
nosciuto, portante al braccio sinistro il 
lutto, penetrò nella sua camera chie­
dendolo se ivi abitasse una certa Amalia. 

Intanto Io sconosciuto aveva deposto 
il cappello od il bastone sull'armadio. 

Ricevuta risposta negativa, riprese 
questo e quella e contemporaneamente 
asportò un anello di brltlunti del va­
lore di lire 80 

L ' i n f a n z i a d i s g j p a z i a t a . Fu 
medicata all'Ospedale il bambino Mo-
rassi Pietro, d'anni 0, abitante in vìa 
Ronchi, per frattura all'avambraccio 
destra. Causa accidentale. 

L a d i a g p a a i a d ' u n a p a p a l o . 
L'operaio Murello Luigi dì Bertìolo 
riportò accidentalmente una ferita la­
cero contusa alia mano destra, guaribile 
in 10 giorni. 

Padiglione drammatico Zamperia, 
Qneata aera avremo la serata d'onoro dolla 

dìaliota attrice aigoorina Ermenegilda Zamparla 
eoi grandioso dramma in -i atti II Trooatorey 
riprodotto dall'opera dailWinto maestro Giu­
seppe Verdi, Seguirà un'umoriltioa faraa. 

Il pubblico accorrerà certamente numeroso ad 
onorare la gentile aeratante, che da molto tempo, 
nel ano padiglione, tien alta l'ammiraaiono dì 
tutti quelli ohe ri intervea;ano. 

NOTE COMMERCIALI. 
RIVISTA SERICA. 

Il n a a t p o m a p o a t o . 
Seta — Diversi lotti seta furono ven­

duti in questa settimana in titoli vari 
a prezzi della passata ottava. 

Sinora, malgrado la fermezza dei fl-
latarì,'é ben difficile conseguire il plii 
lieve miglioramento, eccezione fatta per 
qualche balla isolata d'urgente bisogno, 
che si aderisce alle pretese del de­
tentore. 

Anche ì realìni ebbero la loro parto 
di vendita, ud appetiti facilmente, a ri-
sparmìo di prezzo. Continua la stagiono 
morta a con ossa lu stagnazione d'alfari. 

Gasoami — Subentrata la calma nelle 
struse, negli altri bassi prodotti perdura 
pure la nullitli d'afi'arì. 

Marcati di fuori (Corrispondente). 
Kre/'eld — Mercato calmo a prezzi 

fermi ; questa è la nota dominante della 
nostra piazza contrariamente alle altre 
ove sembra ohe gli afi'ari siano più a-
uìmatì, 

Zurigo — In quest'ultima settimana 
si ebbe una quasi inaspettata, animazione 
sul nostro mercato. 

Dopo una tale Saison morte, quale 
l'abbiamo avuta durante tutto il mese 
di luglio, l'agosto cominciò subito con 
una maggior domanda rimunendo pur 
tuttavia gli affari as^aì stentati. Frat­
tanto ì detentori hanno aumentato di 
circa 2 franchi le loro pretose, rialzo 
pero questo che i compratori sì rifiu­
tano di seguire. Ma, malgrado questa 
resistenza delia fabbrica ' europea, in 
grazia della grande ricerca da parto 
dell'.America sia per le sete europeo 
che per ia asiaticlìe è probabile avremo 
qualche modesto rialzo noi prezzi, che, 
come si spora, non stónter^ a mante­
nersi. 

Lyon — La supposizione da noi e-
spi'cssa nella precedente nostra rasse­
gna, che cioè la posiziono' del mercato 
serico si sarebbe cambiala prima di 
quanto si credeva ha in parte trovato 
la uonferma nell'andamento dogli affari 
in questa settimana. 

Il movimento fu iiivoro abbastanza 
importante, ed in luogo della tanto 
temuta debolezza nei prezzi, abbiamo a 
notare negli stessi una marcata tendenza 
al rialzo. 

Il maggior interesse si spiegò per le 
greggio, francesi e le Brussa mentre 
le italiano rimasero un po' trascurate. 

I dispacci dell'ISslrorao Oriente an­
nunciano che quei mercati tendono nuo­
vamente all'aumento, . ' 

Torino — La settimana cominciò 
calma. La fabbrica però comincia a di­
mostrare maggior volontà di operare ed 
avanza offerte più ragionevoli. Questo 
dimostra che la stessa è poco provvista 
e dovrà fra breve metterai a più impor­
tanti acquisti. 

New- York — Mercato colmo. La fab­
brica dimostra assai poca volontit di 
comperare, ina nondiméno i prezzj si 
mantengono fermissiini. I detentori non 
sono por nulla scoraggiati por questa 
quasi totale mancanza di ricerche per­
chè sunna che i fabbricanti sono real­
mente poco provvisti dì materia prima. 

Siili. 

Enrico Meroatali, Dlmian retpoiiabii: 

mmmwMmii 
LIEBÌ& 

I cioliati 0 gii alpÌDUtl uou >i 
mettano is cammino »eaaa LIB-
BIGttl mijiiiora dei ricostituenti. 

; :^:^r=^: ^:M 

iHiopratoi Mire tose 
l'InsupéPabElik 

In seguito a speciali contratti 
cou i fabbricanti di oggetti per 
la iblogmiìa TOttioo G. Rippa, 
saccessoro a O. De Lorenzi, 
può fornire tutti questi articoli 
a pre///.i eccezionalmente ridotti 
garantendone la qualità supe­
riore. 

Acqua dì Petanz 
dal Ministero Ungheroso brevettata LA 
S A L U T A R E ) 200 Ccrtìricatì pura­
mente Italiani, fra i quali uno del cumni. 
Carlo Saglione, modico del defunto 
R e U m b e p t a ' I'— uno del comm, 
G. Onirico medico di S . M . V i t t o p i O 
E m a n u e l e IH - uno Jol cav. Gius. 
Lapponi medico di S . S . L e o n e Xl l i 
— uno del prof, oomrn, 'hiidb baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex. M i n i a t p o della .Pubbl. Istruz, 

Concessionario por l'Italia A. V. 
RAODO - U d i n e . 

R Stazione Sperimentale Aoraria 
di Udine, ; 

I campioni della tintura presentati 
dal sig, Lodovico Ile, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido incoloro, N, 2 liquido'do­
lorato in bruno ~ non contengono né 
nitrato e, altri, sali: d'argento o di 
piombo, di moro,(irio,.di'ramè; di cad­
mio', né altre sostanze minerali nocive. 

La detta tintura è composta di so­
stanze.vegetali, escluso l'aóido gallico, 

n Direttore 
Prof, (?, NaHino.. 

Unico Deposito pressa il signor 
LODOUICO RE, Parruociiiere . 

UDIHE - Via Danielfl Manin 

PREiifiiÀTÓ LÀVORÀTQRÌÒ ' 

GilJSEPPE NIGRIS 
UDINE - Via Lionello - UtìpitÉi. 

Lavori artistici. in ferro battu.t(>, — 
Serro da fiori — Sorrauienti in ferro — 
Lampadari — Fanali ,da carrozza in 
diverse forme —' RuMnotterio in ge­
nere per acquedotti —.'Pompe — Con­
dutture acqua potabile — Riparazioni 
od impianti di qualsiasi filanda — Mac­
chino irroratrici por solfato di rame — 
Si assume qualunqiie lavoro di bandaio-
ottonaio. 

SpeoialitA papafulmlni ul> 
timo aiatema, dopatupe a 
fuooo gapantite pep IS anni. 

Lavori in vetriaté su qualunque di­
segno antico e moderno. 

Appaptamento d'affittape. 
Ili piazzetta Valentinis, e d'ufUtlare il 
secondo appartamento della casa al 
numero 4, . • • ; 

Rivolgersi all'Amministrazione del 
nostro giornale. 

Parere deli'ili. Prof. Cav. Uff. AOOLF@ FASAiO;; 
della R. Università di Napoli. 

C U I » «Irlln a t l l t c l i f z s n ublt i inle. — te ouus- della stitichezza sbituiilv 
sono vjrie, iinp rtu in questa conio in altre iiffiziODi di fisare il criiiiMn etiiii((ico per 
buutì dettare la cur . 

in molti iiiiivldiii dipende semplicemente ds una csttiva sbitudnie n.'l'ii'ou regóbif. 
l'o-ii nella quale dovrtbb-ro sriler.ii, o nel triseurore i Imo bisî gni per tiaa'fal'sii mo-
d-sli.i, psr iicr.upB-Ji'oni', eci. eiic. lu questi casi basterà presirivera il .led.'re' sempre-8,1' 
on fiss-, riiracmlo o no beurfieio da questa usniizn in primo icmpo, re)ioliirc i'orivdri. 
pa ti, uu po' d' mito i-ll'aria li'-ici-a, o via, 

In altr casi li slitìehez',< riconosce .altre cause, CHUB le occupa8%i,. s<!(li!Utaiii;e, bi 
Q'-iliiiianza di moto, i freqisuii diapiacori, i d'stufbl gastrici, il catarro;w?stinsle, le ini-
lutiie di cuor.!, di fegato, le malattis esaurienti, la graviliurzi, eco.'Cinta volte snelle 
r:i'C'inlieiid) con (Lira raiiamaisi .ie(tli iiiterm!, con si rio'CJ « Ir.ovnre alouui causa .drlla 
siiticbezz'i, sarii du.ipo allora' pou-are.ad una atonia intestinale, dipondente con^enifi-
uiiite 0 do defi;ienle sviluppo della musco'arc rlell'intestino, o da difatlosa, secr zinne 
dei succili enlm'fi n d, insuffifiente iDiifirvai'oiio 11 sii.lomo copita'i; della.^jhpzzà r.' 
la mancanza della reKolare cvi.cuazioue altina giornaliera. Questi niaiicauzi ,p8S proluii-
fì rsi per a'iMinì indivi­
dui durante più girimi 
e divenii',- atiì'.uale ; in 
all'uni può anche per un 
certo lempo itou ileier 
luìn-i-e alcun disturbo, 
io dliri può provocare 
lupidani'.i te 1 pù sva, 
riali sìntomi ; aitoresu'c^, 
lingua, impadnala, alito 
fetido, dispepsia, tnéleo-
risma, cangeslione emqi -
roidarie, cotiche, òp-^i 
press Olle al capo, ver- .'-
(l'jint, cefalee, ippocon-
dria. 

^^^7/^1 pnrgfiiti 
determiuai a 

B U 0 A , 6 R S ' R U Q A P £ S T 

' ' « - ^ B - a / ^ » ^ 'TB."' 8 i « . m 

T a a t p o M i n e r v a . 

1 Loisliiirdi allii iiriiDa crociata. 
iìtasora quinta e domani sesta rap-l'osoiitazlono dell 

domani sesta 
opera " I Lombardi, 

In que^.ciiSÌ non 
haiìt.i'no pin gli oppi i--
tuai consif̂ It igienici e 
'dietitici, UHI bi.<i(;yiirt 
ncoirere 
blandi che, 
una -3'. due scariche al 
gÌTiio, G-ipli'gici.mente 
S9nz.i al^piì inconve* 
uieiitn .teC()iidario, chi 
il lungo uso potrebbe 
provocare. L' uso delle 
acne purgative, sjplcn-
ilida risorsa terape\itira 
( Kirtaci dalla natura, 
s'iuipoue e b sogna'^pre-

Loser Janos a Badaors pilesso ferire senz'altro l'acqua H a r e u Paluin della sorgente d 
Dudìipcst lor i suoi i nunierovoli pregi, princip'do tra questi è lo costante e .ricco ^inc-
tniizzaiione che permet e di ottenere sempre tuetti uguali nello stesso iudividuo, senza 
I ha per il lunRo uso si ovviiri ol-un (ffetto spiacevole secondario, 

L'n birrhiere d'arq a Hiircit P n l m u (150-250 «r,) determina ui v.ro lavacro.inte­
stinale, ( Ti-rpiido l'espulsione dei materiali .iccnmulivli nel!'orKsni.srao, senza contare'che 
por ia der.vaz-one intestinale che si stibiliscn, (o ce/otso, le vertigini, ed altri d'shirbi 
sparìscom 

Si vende nello Fartaacio e Negozi d'acque^.mihor«!ì, -^ 
Proprietario Losor ,Tt\nos Budapest (Uughorial 



I L F R I U L I •aiimaiiiniiiFiiMTriiiiia 

Le- mtó^i^ì |»fr*ll̂ .?%"?l»^#-'"iifwp!>ao eecilasiviiniente 

F i n d e à i è e l e l 
i 

eai i» f ir A- IH f OON E 
propiratft con aiatoma apsoiaìe 

pei CAPELLI e la BARBà 
oomposia di matei'io di primissima qualità, assolutamonto _M^;\.I i54-i.-n 
innoouu, ntiìo al bulbo oapìllare. — Si vende tanto prò- ^ w > &',i?*!JW" 
fumata, oho inodora ed al patrolìo da tutti i Profumisn, 
Droghieri o Farmacisti del Regno a L. 0 . 7 5 — l«BO' "-."•jti.'l 

0 9 in Italo od a L. 8 . S 0 — S — 8.8t ì ' in boStiglie 'iil"',, .#!|' | ì«à| 
grandi por uso di famiglia. — Aggiungere Ceni. SO pur " <,, ' l ^ 
la spedizione. 

n«|)08)t» g e n e r a l e 
MllClOi^lh^ « t:. - «lllltsio, Win Toriiiiò, 1%, 

llAifainlnliitranIoiiie del Gibraàle in' iTdmc 

ili tlltii \ 

proWH#ffl*^ftMil3 ftif?^éWauerauo astringenti dimuo»iasitiiì a «KAludî  ^roprln ed a quella della p r u i s t»«s«lt 
cede .tutti i RÌorni a quelli olje iguocaao resistenza delle p i l l o l e del Professore LUICl PORTA 4ii|M'̂ »i-»i*«ttlkftltf 
Io|iiMÌ<^tì HAViiiJ^ 'cbc costi i l r « «. - ' • 

BtsksvItnrB. Ciò sue 
Pail3^j''^'del'8 

BHNKI'ljA'M!/fci[..«i<I"l'IA. 0|;DÌ:giai'no''visite medico-clììrnrfiiicbe dal>n 1 alle 3 p<iii. Consulti anifbe per corrispondanta. 

M » « « « « « « « • l i * "l» 1» "'''« Ptrmacin Ottavio Gallonni di Milano, con Lal'oratofii) in Pis«a' Sè. Pietro e 
S I J J I S S ^ I I J L A . Lino, N. ;2, possiede la rea<<le e «UKitiBtralo r l e e t t » dello veni' pillole del Pro-
» * * ' « " ' * * * « ' * a (MS0„t,Tji6i POftWu'Bfi'CTblvii'alt'il'di Pavia. 

S'̂ .T - l ^ ^ _.*l^^s..-*^T. .^^_._ ,__ . j ,3=5,=^_yu, i „ , _^, ^ÌUi=,t>Mifift»«MMt»s=tHa»A*fÌ4>«'«>= 

ilnviaiido Toifliu postille dì I j lrn'a alla pBrmajjif>„fl,jn»j»|̂ «i,„7i:(p,p« ,.„,j,^,i, ,_„„„j^. „̂  «1 ,ei«flloMni^ — con ùaboratoriq chimico 
Vi»,Sp»ÌarJ, N.15, Mano - sì ricovono fValichrneT'Ììeg^o''ml'TlPó'sT?ro : Ì!™ scatola Por t» e un 
flacone =̂ " '- * -• — • • 

C 
sala, ,t<, 3, 
e io V 

3. « sua S^aiai^>ijfU%iM}'M^TÌ<> .C n̂ttvafak. N. !?& QiU.fy. Vitiuaiii,a,Comp. 
.ie le principli Karm'acio del Re«pa „ . !:, i ' ';i!i ',i. .' •-, ' ' 

Via Salii, 

mm Ei mmm SPECIÀLIIÌ 
DHL C n i M i o o V A I # M C I S T A 

ì. •-•-Hai- ' Wr • I"'' 1. ' ' 

'" " • ""*' VÌA'GRAZZANÒ - U D I N E " - VIA GRAZ-ZANO 

GMNPÌ DiPLOMi D'ONORE 
ALtik E S P O S I Z I O N Ì D I LIONE, BIGIONE, RÓMA E PARIGI. 

Prè'mfató cijù Mèóagtìe d'oro alle Esposizioni, 4i Napoli, Roma, Amburgo, 
ed altre a U,cliae,..Y.Pii,fiaWw.i.Ealej;mo e Torino 1898.' 

BiMtâ Bàlutìire in qullttn^ue.tìls d^ 'g iórnSrèSE^ '3eHt 'oà al Fernet prima dei pasti e all'ora 
del VeHwitttìl''i-%î 9«iim'ii(riftei|>al4iigafilé e dai Droghieri'e Liquoristi d'Italia • 

blCHli^ZÌQNI 
,11 ,̂ ul;f98qritto, fdopo lupgbi a ripetuti aspof.imonti « 

ligtp dicbtafiire .abé.,L'AUÀRQ fl'UDlNlS preparato dal 
chimi(!q„f^rragoista,,D9)9e»t(;o. De Candido è jl vero rige-
neratose dolio stomaco, poiobì aumenta l'appetito efacilita 
la digestione, 

'Tale liquore non a'iaoOlioo i> di gusto piacevole, tonldo' 
fortlfioaote agiaoa potentemente suir̂ nM-Vì della vita òrga-' 
aida'e adl'éerv'ello ricosciltuendo tutta là massa sanguigna. 

Il ebt'losbri'tto quindi, e'éprinle l>ugiirio che L'AMASO 
D'UDIN^ aia s^oipro più apprezzato (lai pubblico ed anche 
pre^^ritto,,dai medici come il miglìqr tonico digoetiyp che 
sì coqoeqî , 

' t'aléruo, 3 febbraio 1886. 

Prof. Caetauft S.a Viai;iun 

Sig. De Candido Domenico, farmaoista, Udine 
MJ è sommamleote.grato l'attestarle che avendo'usato 

il suo AMARO D'VDINS • 1' ho trovato d'una eftìcaoia 
sorprendente''non ^olo m tutte-quelle malattie di stotnilDO 
alòcoìupà'gnate'dn anoressia, ma ancora nelle inappleteuze 
derivanti dà postumi) da imalattie esaurienti, purché tion 
psistano lia,parte dello stomaco ' liiodesimo cause' malvage 
od irrisolubili, • . '>.' ' • • 

L'AMARO D'iUDINE.é uno'dei mì'gliorì tonici oho io 
abbia connsoiuto, a uonflairbidi prescrivere lUi o'iiei olienti 

I Gradisca, si^nbr De Candido, i aetìs'r'della mia perfetta 
stima od oasorvauijai' •. • ' ' 

' Poliggane a {Mâ , 16 febbraio IBtHt 

DicMtore'd'ell'Oî edalé Civile di Polfgàand • Miarii 

Oli HtVelti, i \ivtì(^\ \'. iu virtù inuumoi'evolì 
(lolla tautfi),i'ìu[»i!utitfi Acqu^ dì 

CHliMNA - RIZ^I 
.'II.1Ì0 di^u|iuti urinai iiicuntostà'bili.'K.isa ^ ÀupoHor» 
HlU)"Alt.reiuttn per Ili" su» voru'ii'roalo offlcaci' 
poi riillor7ci e urosciuta ilei 

' C a p e l l i e della'' B a r b a 
Una volta provata'la siijidppMra A t̂Oiiro. 

• Ifirfi i.^tiy. l<f /jqiffg(i(i , , 
. ' lA^roisoodflttHglio presso la, Ditta prikpRietahia 

'LOn » B » A g i S . S^7atoxe; 1835, "raznsm 
I n i t u a r i l i a d.illa.', mvsl̂ illQBzioui, chiedere 

a tutti I profug<,Uìri„9„pj,%^jpjfier ,̂,la ,̂yfif|j||„^:, 

AC Q U A PHINIDIA t jR IZSI i 
r'wvn'i'lK) in IT^IIInR pres so rÀraraiiifit'i'ftzfon.."(^'è'l'-*gló^niiÌ<i''Ì»^^||^;jfi''' ' 

90f Qiiioéq,. •o^p9Qktìmìmà^M0mó&6iè 

WM A.--

BSfB t^i?!!!!f!?(t?r^m!ii^rmvm 
Sìgìio^e Ut 

I capelli <i un colore l i l 4 > , > i l o ' ' i l a r a < » sono i pln ti«ni percl iè'questo ridoiib 
al vi^o il t'ascino dolla lielltiilzu, ed u'qiic.^tn scopo risponde .splijn'dldam'tnte Ito 
iin«iri>V?Ji!Ìlli!<ii 

prepariava .^iillp f ' ren i . l 'rnforaerij i 

ÀNTÒNSCV L Q N ^ E Q A 
b Silvatore, 4825-Venezia 

, 1;.' H-, ,1 'f' , , l l ' . , ..l 

poiclia 003 questa, ,))g«}ali(j( si|.|ijj,j}(,capflii il.piii 
iifllo e naiuriile c e t o ,^J.f•i,^„,,|,pirp d. njflsjji. 

Viene poi specialmeute ràccomiuiiiata a ouelle 
Signore i di cii-fSayflìl' biolMi tSHafe'a? W S r s j j 
luéntfe r.olru90 'della !Ì̂ fJ4,9tU. specialitJ .̂ si 9vrìk.,'{j 
niodo''Hi'cimsorvarli semprQ'''piu simpatico e liei co-
lOrei lirnnlda uro. ' ' ' ''^ ' ' • '"' '̂  

È anche da 
innocua, la più i 

EtraW.stcui'issfino - Massimo buon mercato' 
l . - i !>SS.! i e; '-J , , , -. . ii .tllii . M- ral, l! i.l/il -, 'j; 

j ^ 

ffrmi». 

' ; y . ir!',: • g TPT'!T, i !nwi IIMIWII.II HI 'IIUW! 
î iìtirm iiliijirfiMWWiiiiìfiMdtfaHÉhw 
i . , i t f f i i - 'I I- . l i - (._ n i ; i " i i 

L a M i g l i o r e t i n t u r a dal M ó n d o ficnntiacìtft*' paf^tàlt ì ' oV(iftij[oV'8". ^ 

'ÀĜ pa dilli; Ctólk 
prepu4t». dalla, prvniftt» Fi«ibm*ri»: 

ALÌ̂ VÌ>I«(4>'''t'.(»I<llì;IÌS'UA 

VENBZJA-.—S. SaWatore,''4828-'Ì3-24-26 . 

wkMt Wiàikimi ' ' 
; •dtó''(S4)p9Ul'>"'éléU4'riarW'; ; \ .'̂  ;' 

| . .Questa nuova ^preparazione, non èssenUo una. delle solite tinture,'ipossiedt.' tuttê  
le facoltà di ridounre ai .u-tpetli ed',fllaibarb9..,i^.loro priinitÌYo e. naturale, colore .̂, 
i,,, ,.Kssa è IH pCn rttplùn' dliiifirA ' p|7,̂ À**pf<f.̂ VA ch^ ,ŝ ,.,Qonusi;a, poiqb ĵ 

,̂  ««nxK nii>eeli)»rÌB uffnttji la nelle è la bianeherili, in pocbiss|mi.gioj',ai./a.,q^, 
|{<'telneri!f3<i''K!i>fi3th'»Sl3il{aiilteirlCi>M|t)mi«(<.'KUv e .•*<°>;» P '̂ffaf'**'.- ,̂ ''>, P"{iiR'',̂ '%' 
l.ribiU^l.le .altre- perchè .cotn/iu.ita'di sô ibiv̂ e vû 'utah, e pt'r'ck'èja piò' econóniiQB 
|,,u')p. costsoilo .w!tanto dbe • ' " ' 

^^om i^^^^"^^ 

tirif^tii^ t a b o t t i g U a 

I 'l'rovasi vendibile presso l'Uftkio 'ka^kaa del Giornale IL' FftfuU, ,Odiue', Vifj 
1, P,̂ (ifet!'lra N 8, . ; ' ' ' . ' , " ' ; . ' 

oitAif 1^;; ' .ìf̂ Mff i^ovi^.Ri9, 
'.^49nAiMO fSiìjiiisiiiXM^iflifìMiìi'' 

Parlm»' 
Ai' iUlMl ' 
0, 4.40 -. 
A. 8,06 
D; II;25-" 
o.-is.ao • 
O-HiSO.,. 

'AiVi'il,! - Partimi 
t i 'railmiu A 'nnizr* 
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WXè -
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M. 16,05 
H, Si,S3i 
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M. 10.63 
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:V7-M 
•,ia.4i' 

è'(Bari) 

(?|, 

sA'nnuis'' 
0. 802^ 

A PofirniiBA 
• -8.65 ' i PÓMTVBBA 

4.30' 
A USIMI 

7,38' 
D. ,7£8 , 9.66- 'D; 0,«8 . 11:08 
0 . 10J5 
D, mtf 
o: .iwss 

13,3» 0. 14.39 17.08 0 . 10J5 
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o: .iwss 
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80.-Ì6 :B. 

lfl.B8 
18.39 

ip<40 
M,OB 

lA moni A 'puwn- 'BA mnsTB A uànm 
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1̂  i n 10 r a Egizi a n a U l a tì t a li e a 
per dare ai capelli,&,alia barila-

I L C O L O R E N A T U IR A L E 
Per aderire elle doinondo che mi pervengono coLtinusmento dalla mia nunjcrpsa c'Ii'e'nlela ptr avere la V lntura 

ISiilalmiB inuri.'i sola kpttiglia.iaHo fcopo rft dftftretirore e semp/i'Scare'con eiaìtexza l'applicaxiojte, il sottoscritto 
pioprMt'irio e fnbbricante.-clie oltfo allo solite'scii'fole in dne bottiglie, ha'posto ili vendita la T i n t u r a Kitlzlnnn 
preparata anello in iin ro/o/Bacone,'' i 
1 • E''ormai constatato cho la ¥V»(urtti E g i z i a n a I s t u n t a n e u è l'unica òhe dia ai capflli od alla barba il più 
bel colore naturalo. 1,'nnica che non contenga sostiinio venifteho, priva di nitrato d'argonlo, pj«n»IS'«'iSI(»io,tl|iiih.l»JSsue 
iprerogatiive I«spidi-questa tialura è divenuto ornisi generale, pciché tulli hanno di gin ahhundonate'Te altre tinture 
istantanee, la maggior parie preparate a base di nitrato d'argento. , ' ' ;l; '|'. '• •^' 
i „".!?Sff^Ì?|{'W'l/v<'- Wccofo !.. S.ftO. —'.Trovasi vendibile iu'Valine presso l'UtBcio Aniiunji del giornale il 
« Friuh » Via dolla Prefettura n. 6. . , , • . ° 

" l : . i l l I . 'I ! ) i i • . i : . . ! , . ' ' ' _ _ • ' , • ' , , l i . i ; , U i i ; - . 1 . 
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0 :Mki«S,ÌtNiv: 
Onodèlpi i i ì rlcerèlìK-prodotti jftlfla'ttelèiftes'è"l^A'c'q>lB'" 

di f inri , di„fiiJliO le-'Gelsomino, Lo'vl i ' t i 'di q'iiéSt'i'cqUtl 
è prBpriii'''dìilIo]più:,notevolii -Essài 'dà ellft';tintoi de l l a ' i i t 
cul'.bi!"Whla morbideazoiie quali.viillntoto obaiiiiatib.uon 
a{nJ,'U''i,lfÀ Ll&'f' niii I ÌCI .MA,., ,; ,l„lt.. »:»..«„*.*,..a. f» o , , » » » ' 

,;paeus, ."W^ì'ftcqua di Giglio, e GóTsoi ino U cui 
.ven^.oriaaii igeneriiré. ' 

i^etao;:- dIU liól't'igtia fc;' i 'jisi», 
.• i-.'fi<iirtisi Viiiidibile:pf'BÌii,i'l'tini*iò"Shu'hHei'd'!Ì'G'iób«I« ' 

IL l'KlUI.l, Udine, via del la Prefettura n, 6. 
J|gi-Tl>lln-af»«'«'-a0-MIM7))[iìJ<'l>Jiiì)|pMI>M'i^ a-ìllllir-J.|ipinf-Jl|fllM«-']t-|IHIiil j j 
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